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dovute parti le Costituzioni delio Stato... massime per aver 
prova con tal mezzo della loro abilità e sufficenza.

** *

Tutte le più importanti conclusioni delle « Memorie » del- 
l’Arcidiacono, venivano così misconosciute, e confermati gli 
abusi che erano stati segnalati come causa prima della deca­
denza dello Studio. Lo stesso Marsili, caduto in disgrazia, era 
nel 1701 levato dalla carica di Arcidiacono, e solo alle interces­
sioni di altri personaggi, promosse dal Generale Marsili, suo 
fratello, dovette la nomina a Vescovo di Perugia.

II.

Il “ Parallelo di Luigi Ferdinando Ma risiali
Nonostante la decadenza degli ordinamenti scolastici, il 

nostro Studio aveva conservato buona fama, perchè questa non 
è affidata alla moltitudine dei Lettori inetti e negligenti, ma 
allo scarso numero di quegli uomini singolari il cui nome segna 
un’epoca nella storia della Scienza. E, quando lo studio delle 
Leggi accennava a languire, Bologna eccelleva nelle discipline 
scientifiche, che lino dal secolo XVI ebbero qui i più illustri 
cultori.

Alle deficenze dell’insegnamento pubblico, faceva riscontro 
l’iniziativa dei privati cittadini, che si raccoglievano in Acca­
demie, ove facevano prova dei loro talenti e si esercitavano nel 
libero esperimento. Notevolissimo fu l’impulso dato dall’ « Ac- 
endemia degli Inquieti », fondata nel 1690 da Enstai-chio Man­
fredi, riformata nel 1704 ad opera del Morgagni, dello Stancari, 
dello stesso Manfredi, e volta ad indirizzo spiccatamente speri­
mentale dalla nuova costituzione, la quale imputava a colpa il 
voler sostenere quelle cose che non si possono ricavare dalla 
diretta osservazione o verificare coll’esperimento, o dimostrare 
con sicuro raziocinio.

Questa Accademia raggiunse il suo più completo sviluppo


